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nnn Alternanza scuola-lavoro,
«siamoadunpuntodisvolta.Oen-
tra a pieno diritto come strumento
con piena dignità o non daremo ai
ragazzi le competenze che il mon-
dodel lavorochiede».ParoladiGa-
briele Toccafondi, sottosegretario
all'Istruzione, università e ricerca.

Comesistamuovendo ilgover-
no?

«Il vero lavoroda fare èculturale,
spiegandochenonvogliamopriva-
tizzareo svendere la scuola,mada-
reopportunità vereairagazzi.Lavo-
riamointensamenteaffinchédiven-
ti un'occasione per tutti gli studenti
delle scuole superiori. È una prassi
che ad oggi coinvolge 2.361 istituti,
pari al 43,5% del totale. Di questi il
43,4% sono istituti professionali; il
37,3% sono istituti tecnici e il 13,3%
sono licei. Gli studenti che hanno
partecipato all’alternanza sono
210.506parial10,7%deltotale, l’an-
no scorso eravamo all'8,7%: un da-
to ancora basso ma che intendia-
mo accrescere con misure ad hoc.
Nonsiamoall’annozeroe l’interes-
se delle imprese e dei ragazzi coin-
volti in questa azione è senza dub-
bio crescente».

Qual è ilmodello a cui ispirar-
si? Quello tedesco, ad esempio?

«Non siamo la Germania, per si-
stema produttivo, per risorse e per
culturarispettoal temascuola-lavo-
ro. Dobbiamo avere il nostro per-
corso. Con il decreto sullapprendi-
stato sperimentale o con gli Its ab-
biamo volutomettere a sistema un
nostro modello duale che si ispira
fortemente a quello tedesco, ma
non èquello tedesco. In Italia il tes-
suto imprenditoriale è disomoge-
neo e con una prevalenza di picco-

le e medie imprese che, in questo
momento di crisi, troverebbero
troppo impegnativodalpuntodivi-
sta finanziario, investiresulla forma-
zione. Per ora si sta facendo un
cammino a piccoli passi. L'espe-
rienza che si sta facendo con l'Enel
e 145 studenti farà da apripista e
startup,unabuonapraticache,cre-
diamo, contagerà scuole e imprese
su tutto il nostro territorio».

Quale ruolo hanno gli Its, gli
Istituti tecnici superiori ad alta
specializzazione tecnologica?

«Nel2010questescuolesonosta-
te le “rompighiaccio” di un siste-
ma. Hanno fatto vedere che quan-
doscuolaeaziendedialogano leco-
se funzionano senza che la scuola
si snaturi. Tra il 2008 e il 2010 il di-
battito sugli Its era: volete svendere
le scuole alle imprese. Adesso se si
toccassero gli Its ci sarebbe una ri-
voluzione. L'obiettivo principale è
la formazione di tecnici che possa-
no dare un impulso innovativo alla
produzione delle imprese coinvol-
te nella formazione nei sei settori
tecnologici ritenuti strategici per il
nostro Paese. Quindi gli Its devono

nascere quando ci sono esigenze
occupazionali che non si riescono
a trovare. Devono nascere dalla re-
altà, non da altre logiche. Abbiamo
undato,ancheseparziale,sugliesi-
ti occupazionali su un campionedi
circa 70 percorsi conclusi: risulta
già occupato il 65% dei corsisti. La
forza degli Its sta nella formazione
inazienda, èprevistounminimodi
600 ore di esperienza sul campo,
pari al 30% dell'intero corso,ma al-
cuni percorsi si spingono fino a
1000 ore. Oggi le Fondazioni sono
75su tutto il territorionazionale.Al-
cune di queste hanno cominciato
ad intrecciare alleanze transregio-
nali per replicare l'offerta formativa
inunaltro territorio senzadoverne-
cessariamente costituire una nuo-
vaFondazione, istituendosediope-
rative inun'altra regionenell'ambi-
to della programmazione multire-
gionale. I percorsi attivati al 31 di-
cembre 2014 saranno oltre 230 e
coinvolgono circa 6mila corsisti».

Quali sono le resistenze cultu-
rali da superare?

«In Italia c'è, purtroppo, una for-
teresistenzaperpregiudizicultural-

mente radicati: si teme che la scuo-
la possa perdere il suo primato di
luogo in cui lo studente apprende
saperie forma lasuacoscienzacriti-
ca per asservirsi alle richieste delle
imprese.Mal’alternanza scuola-la-
voro non dev’essere vista come il
mezzo attraverso il quale un’azien-
da si costruisce il proprio lavorato-
reperfetto per soddisfare le proprie
esigenze produttive, tutt’altro. È
un’occasione per gli studenti di ca-
pire cos’è il mondo del lavoro,
l’opportunità di fare esperienza e
trasformare i saperi in competen-
ze. Il sapere insieme al saper fare».

Come coinvolgere le imprese?
«Bisogna far capire alle imprese

che il dialogo con la scuola porta
vantaggi ad entrambi. Una buona
informazione e conoscenza delle
buone pratiche e delle esperienze
in corso nel campo dell'alternanza
puòincoraggiare leaziendeadavvi-
cinarsi alle scuole. Con La Buona
scuola abbiamo previsto strumenti
normativi e non solo economici
per facilitare l'alternanza ancheper
piccoleaziendeo ilmondodell'arti-
gianato».

n Non siamo la
Germania e non la
saremomai.
Dobbiamo seguire
il nostro percorso
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De Luca Tamajo: «Per l’occupazione
in arrivo una rivoluzione sistemica»

«Nel mondo del lavoro siamo alla vigilia
diunaveraepropria rivoluzione sistemi-
ca: dalla legge che ha liberalizzato i con-
tratti a termineealla leggedelega».Adir-
lo è Raffaele De Luca Tamajo, giuslavori-
sta, senior partner dello studio Toffoletto
De Luca Tamajo e soci, in occasione del
Forumdelle risorse umane2014, svoltosi
a Milano. «Un vero e proprio scossone»,
fa notare, «che arriva dopo una protratta
inerzia. Assistiamo a uno spostamento a
favore della flessibilità a scapito però di
qualcuno, nel caso gli strumenti resi di-
sponibili dalla legge non vengano utiliz-
zati nelmigliore deimodi».

Piepoli: «Ora la flessibilità
fa meno paura di prima»

«Uno dei maggiori cambiamenti che sta
interessando ilmondodel lavoro,a segui-
toalla crisieconomica, riguarda l’aumen-
to della flessibilità. Un aspetto che tutta-
via famenopaura, soprattutto seguardia-
mo al passato». Il dato emerge dal son-
daggio realizzato dall’Istituto Piepoli e
presentato a Milano, durante il Forum
delle risorse umane. «Il 45% del campio-
nedichiara che l’aumentodella flessibili-
tà può essere considerato positivo. Di
contro, per il 49% èpocoopernulla posi-
tivo. In altre parole, per 4 italiani su 10 è
un cambiamento positivo. L’opinione
pubblica registra un cambiamento inte-
ressante se compariamo questi dati con
quelli del 2013, quando i giudizi positivi
sulla flessibilità si fermavano al 27%».

Boom delle startup italiane
In un anno crescono del 75%

«Nel 2014, in Italia, abbiamo recensito
2.716 startup (erano 1.227 solo un anno
fa) e quelle finanziate sono cresciute del
74% (dalle 113 del 2013 a quasi 200 del
2014)». A dirlo Federico Barilli, segreta-
rio generale di Italia Startup, in occasio-
ne dell’ottava edizione del premio Vin-
cenzo Dona, orga nizzato in settimana al
teatroArgentinadiRomadall’Unionena-
zionale consumatori. Per l’Italia c’è poi»,
aggiungeBarilli, «l’opportunitàdi impre-
se mature, soprattutto del made in Italy,
che investono in startup innovative. È
una contaminazione che viene definita
nel gergo internazionale open innova-
tion. Altra parola inglese. Che, unita a
startup, per il nostro sistema può signifi-
care futuro, crescita e nuova occupazio-
ne».

Dopo cinque anni di crisi
nel Parmense si torna ad assumere

Nel secondo semestre del 2014 crescono
le assunzioni in provoncia di Parma. A
documentare l’inversione di tendenza
l’Osservatorio delmercato del lavoro. La
crescitadelle assunzioni si è verificata sia
a livello congiunturale (+2,7%), sia ten-
denziale (+12,8%), ma tuttora non è in
grado di compensare il contemporaneo
aumentodei licenziamenti. Siverifica co-
sì una perdita nei rapporti di lavoro di-
pendente di 323 unità. Nel primo seme-
stre 2014 si sono persi nel complesso 877
posti, dei quali 523 soltanto nel settore
delle costruzioni.

La Cassa previdenza dei geometri
chiuderà in attivo il 2015

Il bilancio di previsione 2015 della Cassa
previdenza dei geometri (Cipag) è stato
approvato dal Comitato dei delegati con
un risultato economico positivo di 23,2
milioni di euro. Per sostenere, anche nel
2015, la qualità della vita degli iscritti, la
Cipag ha destinato 12,7 milioni di euro
alle attività diwelfare integrato: assisten-
za sanitaria integrativa, indennità dima-
ternità, incentivi per la formazione, ac-
cesso agevolato ai prestiti.

Il sottosegretario all’Istruzione

«Sull’alternanza studio-lavoro
i giovani si giocano il futuro»
Toccafondi: «Siamo a un punto di svoltama le lezioni in azienda devono avere uguale
dignità rispetto agli altri insegnamenti. Dobbiamo coinvolgere tutte le scuole superiori»

Il sottosegretario all’Istruzione Gabriele Toccafondi [LaPresse]


